
Nel  frattempo,  sul  terreno,  infuriano  feroci  battaglie  nei  pressi  delle  città  di  Oleshnya  e  Gornal,  le  ultime  roccaforti  ucraine  nella  regione  di  Kursk.

In  quest'ultimo  caso,  le  truppe  ucraine  stanno  difendendo  il  territorio  del  monastero  locale.  Gli  ucraini  si  sono  rifiutati  di  arrendersi  e,  a  quanto  pare,  hanno  ucciso  

il  loro  ufficiale  che  stava  negoziando  con  i  gruppi  d'assalto  russi.  Le  forze  russe  hanno  tentato  di  sloggiare  il  nemico  dalla  fortezza,  evacuando  al  contempo  i  civili  

dai  villaggi  vicini,  un'operazione  resa  difficile  dai  bombardamenti  ucraini  sulle  vie  di  evacuazione.

La  situazione  è  altrettanto  instabile  sulle  linee  del  fronte  del  Donbass,  dove  le  truppe  russe  stanno  avanzando  nei  pressi  di  Chasiv  Yar  e  

Krasnohorivka,  cercando  di  tagliare  le  linee  di  rifornimento  ucraine.  Pesanti  duelli  di  artiglieria  e  attacchi  con  droni  caratterizzano  i  combattimenti,  con  perdite  da  

entrambe  le  parti.  Più  a  sud,  le  forze  ucraine  stanno  cercando  di  resistere  all'avanzata  russa  intorno  a  Pokrovsk  e  su  un  ampio  fronte  a  sud  fino  a  Bogatyr,  sebbene  

le  truppe  di  Mosca  abbiano  registrato  piccoli  ma  costanti  progressi.

Mentre  il  conflitto  si  protrae,  non  ci  sono  segnali  di  un  cessate  il  fuoco.  Sia  la  Russia  che  l'Ucraina  sembrano  determinate  a  proseguire  le  loro  operazioni.

Nella  notte,  le  forze  russe  hanno  lanciato  un'ondata  di  attacchi  con  droni  e  missili  contro  importanti  strutture  ucraine,  mentre  le  truppe  ucraine  hanno  risposto  con  

raid  transfrontalieri  con  droni  e  fuoco  di  artiglieria.  Aspri  combattimenti  continuano  sulle  linee  del  fronte  orientale  e  meridionale,  con  scontri  particolarmente  

intensi  segnalati  nelle  direzioni  di  Kursk  e  Donetsk.

A  loro  volta,  impossibilitate  a  colpire  con  i  missili  a  lungo  raggio  della  NATO,  le  forze  ucraine  hanno  continuato  a  effettuare  attacchi  con  droni  sulle  zone  di  

confine  russe,  prendendo  di  mira  anche  impianti  energetici.  L'esercito  russo  ha  affermato  di  aver  abbattuto  52  droni  di  tipo  aereo,  sebbene  droni  da  

combattimento  ucraini  più  piccoli  stiano  ancora  raggiungendo  i  loro  obiettivi  nelle  zone  di  confine,  causando  danni  alle  infrastrutture  civili.

Ieri  sera  gli  attacchi  russi  si  sono  concentrati  su  siti  industriali  e  militari,  tra  cui  un'importante  fabbrica  di  cavi  a  Odessa,  che  forniva  materiali  alle  forze  armate  

ucraine.  L'attacco  ha  causato  gravi  danni,  innescando  vasti  incendi  e  distruggendo  attrezzature  critiche.  Tra  gli  obiettivi  c'erano  anche  l'impianto  di  ferroleghe  di  

Kramatorsk,  l'ex  stabilimento  Sickle  and  Hammer  di  Kharkiv  e  altre  strutture  trasformate  in  nascondigli  per  le  truppe  ucraine.  Almeno  un  attacco  con  drone  

russo  è  stato  registrato  sul  territorio  della  base  aerea  di  addestramento  di  Uman,  causando  un  vasto  incendio.

La  guerra  in  Ucraina  continua  con  incessante  intensità,  mentre  entrambe  le  parti  intensificano  gli  attacchi  in  prima  linea  e  i  raid  nelle  retrovie.

Le  prossime  settimane  potrebbero  vedere  ulteriori  escalation,  soprattutto  con  la  fine  della  tregua  energetica  ignorata  da  Kiev  e  con  Mosca  che  cerca  di  

consolidare  i  propri  successi  prima  che  le  potenziali  nuove  forniture  di  armi  occidentali  raggiungano  le  forze  ucraine.  Per  ora,  la  guerra  prosegue  a  fatica,  lasciando  

dietro  di  sé  devastazione  e  senza  una  chiara  via  verso  la  pace.
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Nessuna via chiara per la pace in Ucraina
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